IL PARTNER di PROGETTO

Il Sintime, in Mozambico, è presente con propri iscritti (7.517 su un totale di 11.200 lavoratori) in 153 imprese metalmeccaniche ed elettriche e organizza 89 comitati sindacali aziendali, ma solo il 25 per cento del totale del settore è coperto dalla contrattazione collettiva. La maggioranza dei metalmeccanici (il 75 per cento) guadagna, quindi, solo il salario minimo corrispondente a meno di 50 euro il mese. È naturale in questo contesto che i sindacati in Mozambico, come nella maggioranza dei paesi africani, siano deboli e poveri, pertanto privi dei mezzi necessari per formarsi, crescere e divenire soggetti politici autonomi.

Per queste ragioni il nostro progetto di solidarietà attiva, oltre alla lotta contro l’AIDS, vuole contribuire a rafforzare in Mozambico un sindacalismo autentico e rappresentativo che – in un ambiente di povertà diffusa – sappia coniugare lo sviluppo della contrattazione collettiva con il ruolo di agente sociale.

In quest’ottica i nostri partner mozambicani ci hanno chiesto di soddisfare la loro “fame” di formazione sindacale, dando priorità a quella di base rivolta ai comitati sindacali aziendali sulla contrattazione collettiva, sul proselitismo e sui temi dell’ambiente, della salute e della sicurezza.

Al contempo sarà necessaria una formazione ed un’assistenza alle strutture territoriali del Sintime per fornire alcuni servizi ai lavoratori, ai giovani ed ai disoccupati, ai pensionati e alla popolazione carente.

Infine, allo scopo di massimizzare i risultati delle azioni di solidarietà del sindacalismo mondiale con il sindacato mozambicano, si è definito, con la struttura subregionale per l’Africa meridionale della Fism (la Federazione internazionale dei sindacati metalmeccanici), un approccio comune e un reciproco impegno a coordinare le nostre azioni di formazione sindacale, con quelle che saranno programmate dalla Numsa (i metalmeccanici sudafricani della confederazione Cosatu) e dal Solidarity Center della confederazione sindacale americana Afl Cio.

“Fim-Cisl for Africa” rappresenta, perciò, anche un banco di prova per sperimentare forme di cooperazione multilaterale di diverse federazioni sindacali nazionali dei metalmeccanici, coordinate dalla Fism.

